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TRIESTE.Nella sua giornata a Trieste l’ad delle Ferrovie Moretti ha
detto che l’Italia non è il fanalino di coda nella costruzione delle infrastrut-
ture. «Stiamo battendo tutti i record per la costruzione della rete dall’alta

velocità dopo qualche proble-
ma nei primi anni. Ma dal 2000
stiamo battendo tutti i record,
siamo meglio della Spagna».
L’ad di Ferrovie dello Stato ha
ammesso che «costa troppo,
perché gli italiani sono viziati.
Perché non iniziamo a ragiona-
re su questa cosa? A Berlino -
ha continuato - il treno passa
dietro al museo di Pergamo,
mentre gli italiani sono vizia-
ti».

«Le nostre tariffe per il tra-
sporti merci sono le piú basse
in Europa – ha spiegato ai gior-
nalisti -. Se le nostre tariffe non

fossero le piú basse in Europa avremmo qui una concorrenza incredibi-
le». Moretti ha parlato anche della compagnia di bandiera sull’orlo del
baratro. Ha smentito qualsiasi interessamento, anche in passato. Infine ha
spiegato che alcune tratte regionali (traffico merci) sono state soppresse.
«Il trasporto merci serve solo per le tratte europee – ha detto – tutto ciò
che non è europeo non ci interessa. Non possiamo piú fare tratte regionali
perche i costi sono troppo grandi da sostenere non possiamo indugiare a
fare cose regionali, altrimenti non serviamo al paese». (ben.pa.)

UDINE. I radicali lancia-
no la festa del 20 settembre,
lafinedelpoteretemporale
della Chiesa. «Fosse per lo-

ro, si dovrebbe vivere prigionieri di
una colossale cintura di castità – de-
nuncia Walter Beltramini –. Dicono
di no a tutto. No alla pillola, del gior-
no primae del giorno dopo. No al di-
vorzio, no all’aborto, anche quando
la gravidanza non è desiderata o è
stataimposta».Perquesto,«nonsolo
perilaiciagnostici,mapergliauten-
tici cristiani, e per i musulmani, gli
ebrei,ibuddistiilXXsettembreèun
giorno di festa, di letizia».

TRIESTE.Dalla gomma alla rotaia: i milio-
ni di Tir che dall’Est Europa invadono ogni
mese le autostrade della Regione verranno
progressivamentespostatisuitreni.Untavolo
tecnico tra Regione, lo staff del commissario
straordinario dell’A4, e i tecnici di Ferrovie
dello Stato sarà istituito nei prossimi giorni
con questo obiettivo.

L’annuncio è arrivato ieri sera, al termine
dell’incontro tra l’amministratore delegato di
FsMauroMoretticonilpresidente-commissa-
rio Renzo Tondo e l’assessore-vice Riccardo
Riccardi. La nomina ufficiale del presidente
della Regione a commissario aveva suscitato
grande entusiasmo, ma l’intesa raggiunta ieri
non è da meno. Il futuro dei trasporti merci
corresullarotaia,esolounospostamentopro-
gressivoaquelmetodo potràsalvarelenostre
autostrade. Moretti, del resto, partecipando a
unconvegnodell’IstieeaTrieste,hagarantito
che le attuali linee ferroviarie della regione
possonorendereildoppio,«selesiusabene».
Conlatecnologia,haaggiunto,sipuòcrescere
di un altro 30%. Come dire che già domani,
teoricamente, senza costruire quasi nulla, la
rete ferroviaria regionale potrebbe crescere
del 130%. Il trasporto su gomma costa di più,
inquina, ed è pericoloso. Se questi fattori non
bastassero,leelaborazionisuinumerieviden-
ziano in modo abbastanzachiaro che, quando
la terza corsia dell’A4 sarà realizzata, l’auto-
strada, complice la crescita dei traffici, ri-
schierebbe di essere comunque satura. Nei
primi nove mesi del 2008, sull’A4, i transiti so-
no cresciuti del 4,38%.

Si parla di 5 milioni 482 mila mezzi. Negli
ultimi 10 anni il traffico pesante è aumentato
del 60% e quello leggero del 20%. Ogni giorno
sonocirca110milaiveicolichetransitanoper
l’A4. «Per risolvere l’emergenza dell’A4 è evi-
dente che interverremo anche in condizioni
di dissenso», ha detto l’assessore Riccardo
Riccardi. ««In caso di emergenza il traffico

sarà bloccato».
« S f r u t t i a m o
l'emergenza di og-
gi - ha sottolineato
al termine dell’in-
contro Riccardi -
perdareunarispo-
sta alla necessità
di sgravare il più
possibile l'auto-
strada dal traffico
merci, ma nel con-
tempo affrontia-

mo un tema cardine per lo sviluppo della no-
stra regione». Il tema delle infrastrutture,
l’A4, non è uno degli argomenti, per la giunta
Tondo.

E’ l’argomento. Tanto che, intervenendo
con Moretti al convegno dell’Istiee, Riccardi
ierihacitatolaricostruzionefriulanapostter-
remoto.Eneigiornicheprecedonolapresen-
tazione del cronoprogramma del commissa-
rio Tondo, negli ambienti vicini alla giunta si
ripete l’importanza, quasi “storica” della co-
sa. «L'Italia dev'essere collegata all'Europa -
aveva spiegato Moretti al convegno -. In quest'
otticacistiamomuovendoeperquestopuntia-
mosulportodiTriesteesull’interportodiCer-
vignano». Moretti ha confermato lo stanzia-
mento10milionidieuroperlostudiosull'ope-
ratività nello scalo giuliano, ma ha avvertito:
«Il porto dev'essere moderno, altrimenti le
Ferrovie se ne tirano fuori».

Tondo,RiccardieMorettihannoparlatoan-
che di Tav. Moretti, si legge in una nota della
Regione, ha «concordato sulla scelta operata
dalla Regione dello sganciamento» della pro-
gettazione della terza corsia della A4 da quel-
la per la tratta friulana ad Alta velocità/Alta
capacità. L’ad di Ferrovie dello Stato ha però
confermato che RFI/Rete Ferroviaria Italia-
naprosegue(«condeterminazione»,diceRic-
cardi) nella sua attività di progettazione della
Tav. Nell’incontro è stato affrontato anche il
tema del Trasporto Pubblico Locale. Moretti
si è detto disponibile a riavviare la trattativa
con la Regione per la formalizzazione del
«contrattoponte»chedefinisceiserviziferro-
viari regionali.

Beniamino Pagliaro

TRIESTE. Vigilia agitata
nel sindacato regionale che
oggi riprenderà la trattativa
conilgovernatoreTondoper
chiarire il futuro di Insiel. Si
è rischiata la frattura tra le
delegazionichealle17.30sie-
derannonuovamentealtavo-
lodelconfrontoconlaRegio-
ne. La Fiom di Trieste ha in-
fatti elaborato ieri un docu-
mento in cui ha rintuzzato le
critiche ricevute dalle altre
sigle sindacali circa la posi-
zione tenuta nel momento in
cui si interrompeva il con-
fronto con la giunta regiona-
le.

«Undocumentodifortecri-
tica sulle scelte dell’ammini-
strazione,machenonpregiu-
dical’incontrodidomani(og-
gi,ndr.)»,hatenutoarassicu-
rare l’esponente regionale
della Fiom, Balzarini. «Sem-
plicemente la Fiom di Trie-
stehachiaritol’atteggiamen-

to assunto» nel giorno in cui
la trattativa si è interrotta
«fermo restando che l’incon-
tro con il presidente va fat-
to».«Esifarà»,hagarantitoil
segretario regionale della
Cgil, Franco Belci.

Tanto è bastato però per-
ché altre sigle sindacali rea-

gisserocondannandolaposi-
zioneevidentementereputa-
ta troppo rigida da parte del-
la Fiom di Trieste.

«Riteniamo che sia piú
chemainecessarioeurgente
sedersialtavolodellatrattati-
va con la proprietà e i vertici
aziendaliperesaminareeva-

lutarelerispostedellaRegio-
ne alle nostre richieste di tu-
teladeilavoratoridituttal’In-
siel e delle loro famiglie», ha
scritto Anna Pelli della Fim
Cisl. E nel fronte sindacale
non si è nascosto il timore
chequestoattritotraledelea-
zioni possa incrinare «anco-
raunavoltal’avviodiunatrat-
tativa difficilissima». «Han-
no precisato le loro ragioni.
Perché il fatto di chiedere
rassicurazioni alla Regione
non è sufficiente per dare un
giudiziosulpianocheinveri-
tà è per ora un’elencazione
delle linee guida», ha detto
Balzarini. «Anch’io mi chie-
do,peresempio,comesipos-
sa demadare al presidente
Fvglagestionedegliesuberi.
Inverità i tempi peruna trat-
tativavera sonomoltostretti.
Non so se si riuscirà. Fermo
restandocheladecisionesul-
la scissione della spa è senza
ritorno».

Trattativa Insiel, scontro nel sindacato
L’incontro di oggi col presidente preceduto da schermaglie tra Fim e Fiom

L’amministratore delegato Moretti a Trieste. Riparte il dialogo per la convenzione
Sì allo sganciamento della terza corsia dal tracciato su rotaia per l’Alta velocità

IL MANAGER FS

Il 20 settembre la
festa dei laici: crollò
lo Stato pontificio

RADICALI

La Cisl ha infatti espresso un
giudizio positivo sulla riforma
delcommerciovaratadallagiun-
ta regionale che ha riportato le
aperture domenicali da 54 a 29.
«Lariformaconsentesoprattutto
alledonne,penalizzatedallapre-
cedente normativa, di recupera-
re didomenica la dimensione fa-
miliare». Anche per la Cgil il ddl
«va sicuramente incontro alle ri-
chiestedeilavoratori.Sulprovve-
dimento-hannoaffermatoFran-
co Barera ed Ezio Medeot - sta
peròemergendounatteggiamen-
to contraddittorio delle forze di
maggioranza,sullaspintadialcu-
ne aziende e in particolare dei
sindaci di Trieste e Gorizia, che
premono per “annacquare” le
modifiche predisposte». Per la
Cgil, «le 29 domeniche previste
dalla bozza Ciriani, che peraltro
sono9inpiùrispettoallimitepro-
messodaTondo,sonopiùchesuf-
ficienti. Del tutto strumentali so-

no - secondo la Cgil - le argomen-
tazioni di chi invoca un innalza-
mento di quel tetto, per arginare
la concorrenza della Slovenia o
delvicinoVeneto».InVeneto-ri-
leva la Cgil - le aperture domeni-
cali sono le 15 previste dalla leg-
geBersani,senzachequestopre-
giudichi la competitività delle
aziende. «I fattori su cui si gioca
la competitività sono il prezzo e
laqualitàdeiprodotti,nonlapos-
sibilità di mantenere aperti i ne-
gozi365giorniall'anno:leapertu-
re festive non incidono sul fattu-
rato, ma hanno l'unico effetto di
spalmare su sette giorni la spesa
delle famiglie». Secondo la Cgil

«qualsiasi ulteriore modifica al
testo già predisposto sarebbe un
inaccettabile dietrofront da par-
tedellagiuntaedellamaggioran-
za».

«La legge sul commercio non
deve prevedere deroghe e deve
ridurreleaperturedomenicali»:
èlaposizionedellaConfcommer-
cio. «Concedere deroghe a Trie-
stee Gorizia -ha osservato il pre-
sidente regionale di Confcom-
mercio, Giuseppe Pavan - creee-
rebbe un precedente tale da in-
taccare il principio della legge».

Ieri sera ad Azzano X anche
l’Anci ha ribadito il sostegno alla
proposta dell’assessore Luca Ci-

riani,«l’unicaoggiingradodirie-
quilibrare una situazione diffici-
ledagestireechenonpuòtollera-
rederoghenemmenoperunacit-
tà con due municipi e due stati
come Gorizia».

Selecategoriesonoblindate, i
partitilavoranoancorasull’ipote-
sidiconcederepiúderoghesulle
aperture domenicali. Ne è testi-
mone il presidente della Prima
commissioneregionale,Gaetano
Valenti(Pdl).«Lanuovaleggesul
commercio che sta prendendo
forma deve essere di stampo fe-
deralistaeilpiùliberalepossibi-
le» - ha detto -. Valenti ha reso
notocheèincorsodipreparazio-
ne un emendamento per modifi-
care la nuova normativa consen-
tendo ai Comuni maggiore liber-
tà e soprattutto autonomia nella
decisionedelleaperturedomeni-
cali. «La proposta di limitare le
aperture a 29 è fin troppo ampia
e, semmai, andrebbe ancor più
circoscritta» ha detto il segreta-
rio dell’Udc Edoardo Sasco. Ma
nell’approfondimento del ddl
«l’Udc chiederà una previsione
più ampia degli ambiti definiti
centri turistici, per chiedere l'in-
clusione di altre località oltre Li-
gnano e Grado. Anche Trieste
rientra,amioavviso,traicomuni
ad alta vocazione turistica».

UDINE. Ancora un passo nella di-
rezione di ridurre icosti della politi-
ca e dell’amministrazione. Dopo il
progetto generale che ha puntato a
ridurredel 10 per cento il compenso
dei direttori generali e di servizio
dellaRegioneFvgdinuovaassunzio-
ne, proposta conte-
nuta in una delibera
dell’assessoreregio-
nale al Personale,
Elio De Anna, oggi
toccherà alla sanità.
Saràinfattil’assesso-
reVladimiroKosica
proporre la rideterminazione dei
compensideidirettorigeneraliedei
direttoridelleaziendesanitarie.An-
che in questo caso la manovra punta
aridurrelespesedel10%.«Laprevi-
sione- aveva spiegato l’assessore De
Anna-fapartedelleazionidiriduzio-
nedei costidella politicaavviate dal
presidente Tondo. Questi tagli sono
previsti dalla legge Brunetta-Tre-
montiperlariduzionedeicostinella
pubblicaamministrazione».Sitratta

di riduzionidi compenso che riguar-
derannoiverticidellaRegione,com-
presi, da domani, anche i direttori
delle aziende sanitarie.

Nel corso della giunta di oggi, a
Trieste, saranno poi approvati due
provvedimenti legati all’obiettivo 2

perlosviluppodelle
zone montane (area
tolmezzina) e del
Pordenonese.

Infine,sempreog-
gi,alle17.30,nellasa-
ladellagiuntaregio-
nale, il presidente

Tondo riprenderà la trattativa con i
sindacatisuInsiel.Saràesaminatoil
pianoindustrialeelamessasulmer-
catodiInsielbisilramoprivatodella
società informatica regionale. La ri-
presadelletrattativeerastatacondi-
zionata da Tondo dalla disponibilità
dei sindacati a sospendere l’indizio-
ne dello sciopero già fissato prima
dell’incontro. Disponibilità che non
è mancata e che però ha comportato
uno slittamento del cda.

G li elettori devono po-
ter dimostrare col vo-

tosesonocontentideiparla-
mentari uscenti, e in tal ca-
so li confermano, o se sono
scontenti, e in tal caso li so-
stituiscono.

Il potere di scelta degli
elettoridevepoteresercitar-
si sia sui partiti che sugliuo-
mini. Un elettore può esser
contento di un partito, ma
non dei deputati o dei sena-
toridiquelpartito.Inquesto
caso, con le preferenze, ne
vota degli altri. È in questo
modocheilParlamento può
dirsi scelto dagli elettori e
chelademocraziaècomple-
ta.Conl’abolizionedellepre-
ferenze si dimezza la demo-
craziaperchésirealizzauna
conseguenza paradossale: è
il Parlamento uscente, non
ilpopolo,chesceglieilParla-
mento entrante.

Il Parlamento uscente, co-
meognilettorediquestoarti-
colo sa, tramite i partiti e le

loro segreterie, compila le li-
ste dei candidati e nelle liste
colloca ai primi posti coloro
che vuole siano eletti: il Pd o
il Pdl possono collocare al
primo posto, in qualsiasi re-
gione, un funzionario legato
al segretario o al premier e il
popolodi destra odi sinistra,
semplicemente votando de-
strao sinistra, vota automati-
camente quella scelta. Il go-
verno che decade perché
non ha più la fiducia del Par-
lamento, in genere non ce
l’ha neanche del paese. Ma il
paesenonha lapossibilità di
manifestare questa sfiducia
negli onorevoli: non ha più il
potere di eleggere, ha solo il
potere di ratificare la nomi-
na fatta da altri. Non è un ca-
so che l’abolizione delle pre-
ferenze,danoi,siastataintro-
dotta da un Parlamento che
decadeva e sapeva che nella
consultazione seguente non
avrebbe più avuto la maggio-
ranza. Abolendo le preferen-
ze, impedì che il malconten-
topopolaretagliasseviaipar-
lamentari più sgraditi. Ma
l’opposizione non s’è oppo-
sta a questa riforma, perché

anche l’opposizione vede,
nelle liste bloccate,untorna-
conto: tutti i partiti, di destra
e di sinistra, trovano qui l’oc-
casione per rafforzare il pro-
prio potere. È questo il fatto-
reprincipalechehacreatola
“casta”: impedendo al popo-
lodiscegliereipolitici,ipoli-
tici,autoscegliendosi,sisono
chiusi in casta. A rigore, non
c’èpiùlacondizionepercui i
parlamentari possano dirsi
eletti dal basso, adesso sono
calati dall’alto. Quand’erano
eletti dal popolo, per mezzo
secolohangodutodell’immu-
nità: la legge non osi toccare
chi è stato scelto dal popolo,
perché è come se toccasse il
popolo. Il popolo è la fonte
delpotere.Abolendoleprefe-
renze,lafontedelpoterepas-
saneipartiti. Iparlamentari,
deputati e senatori, sono
un’emanazionedellesegrete-
riedeipartitieperché la leg-
ge non dovrebbe toccare i se-
gretari dei partiti, che espri-
monointeressinondelpopo-
lo, ma di gruppi? L’abolizio-
ne delle preferenze decurta
lademocraziaeponeunpro-
blema costituzionale.

A4 in tilt, i tir viaggeranno in treno
L’ad delle Ferrovie da Tondo: un piano per “dirottare” il traffico su gomma

Il governatore
Tondo con
Riccardi e l’ad
di Fs, Moretti,
ieri a Trieste

«Ma le nostre tariffe merci sono le più basse d’Europa»

«I costi sono troppo elevati,
stop a molte tratte regionali»

TRIESTE.Che fine hanno fatto i soldi per la ss 354? Se
lo chiede il consigliere del Pd, Mauro Travanut, in un’in-
terrogazione depositata ieri in cui ricostruisce l’iter del
«supposto finanziamento» di 15 milioni di euro «atteso
chelastradastataleLatisana-Lignanopresentaproblemi
di sicurezza e di adeguamento». Travanut ricostruisce la
cronologia degli impegni assunti dal lontano 2004 fino al
2007 quando Di Pietro sigla l’accordo con Illy sulle infra-
strutture. «Poi niente. Signor assessore, che fine hanno
fatto i soldi per la ss354 stanziati dalla giunta Illy?».

LA SPA INFORMATICA

Oggi il Ddl al vaglio dell’esecutivo. Cgil e Cisl: 29 giornate bastano. E la Confcommercio chiede di ridurre ulteriormente la deregulation

Aperture domenicali, stop a Trieste e Gorizia
Commercio: sindacati, negozianti e sindaci d’accordo sul contenimento delle deroghe

TRIESTE. E alla fine Trieste e Gorizia rimasero isolate. La
richiesta di ulteriori deroghe sulle aperture domenicali si è
infatti scontrata, ieri, con l’opinione delle categorie e degli
altri sindaci, di dare corso alla legge sul commercio così come
delineatadall’assessoreCiriani,con29domeniche.Ladecisio-
nehatrovatoconcordiisindacati (CgileCisl), laConfcommer-
cio e anche l’assemblea dell’Anci riunita ieri nel Pordenone-
se.

TRIESTE. Non solo ricerca
scientifica, ma anche umanisti-
ca. La Regione Friuli Venezia
Giulia investirà in settori tradi-
zionalmente esclusi dai grandi
canalidifinanziamento,puntan-
do, nell’arco della legislatura, a
portare le risorse dedicate agli
ambitiumanisticial10%deltota-
le oggi destinato alla ricerca
scientifica.Nel2008aquest’ulti-
ma sono stati assegnati circa 10
milioni di euro. Lo ha annuncia-
toieril’assessoreregionalealLa-
voro, Alessia Rosolen, presen-
tandoilbando2008percomples-
sivi350.000eurodedicatiastudi,
ricercheediniziativedidivulga-
zione. Che, per la prima volta,
apreanche ai conservatori. «Ab-
biamo allargato il bando ai Con-
servatori – ha spiegato l’assesso-
re - perché riteniamo che la mu-
sica faccia anch'essa parte dell'
arricchimento culturale di que-
sto territorio». Un bando simile

era già stato pubblicato nel 2005
– ha ricordato Rosolen – ma con
dei limiti che ne hanno decreta-
to l’insuccesso, con l’utilizzo di
150mila dei 400 mila euro dispo-
nibili. Il bando 2008 contiene va-
rianti che mirano ad un miglior
utilizzodellerisorse disponibili.
Il bando si rivolge a Università,
Conservatorieorganismipubbli-
ci di ricerca operanti in Regio-
ne, mettendo a disposizione 300
mila euro per attività di studi e
ricerca e 50 mila euro per attivi-
tà di divulgazione che abbiano
concretoimpattosul tessutocul-
turale e sociale del Friuli Vene-
ziaGiulia.Ilbando,cheabbando-
na la procedura a sportello per
passareadunavalutazioneinter-
nasullabasedicriteridiqualità,
fissalacoperturainpercentuale
delle spese ammesse al 90 per
cento».

La misura massima del finan-
ziamento è stata indicata invece

in100milaeuro,offrendolapos-
sibilità di sostenere anche pro-
getti molto articolati e condivisi.
«Alle istituzioni – ha affermato
Rosolen–«abbiamochiestodidi-
mostrarci che l'attenzione che
abbiamo voluto dare alle disci-
pline umanistiche è ben ripo-
sta».Lasfida, per quanto riguar-
da l'Università, è ampliata a
scienze dell'antichità, filologico-
letterarie e storico artistiche,
giuridiche, economiche, politi-
che e sociali. In tutto si prevede
di dare sostegno ad un minimo
di 5 - 6 progetti; questi possono
esserpresentatiinmanieraindi-
viduale o congiunta e la durata
degli stessi va da un minimo di 6
mesi ad un triennio. Le doman-
de di adesione al bando dovran-
noesserpresentateentroil21ot-
tobre e l'intera documentazione
è disponibile attraverso il porta-
le internet della Regione (www.
regione.fvg.it).

Sonia Sicco

IL DIRITTO DI SCELTA
(segue dalla prima pagina)

di FERDINANDO CAMON

IL VERTICE
REGIONE-FS

L’assessore Riccardi:
«Se sarà necessario
fermeremo il traffico

in autostrada
anche in presenza
di forti dissensi»

Statale Lignano-Latisana, il Pd
interroga sui «fondi fantasma»

L’assessore Luca Ciriani

Ma Valenti avverte:
necessario studiare
altre concessioni

Sanità, la giunta riduce
i compensi dei direttori

Si segue la linea
della normativa

Brunetta-Tremonti

Svolta nelle politiche culturali. Presentato il bando riservato a università e laboratori e allargato alle scuole di musica

Ricerca, il Fvg rifinanzia i conservatori
L’assessore Rosolen inverte una tendenza e punta a destinare il 10% dei fondi

MessaggeroVeneto
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